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RELAZIONE  SULLE ATTIVITA' SVOLTE NEL 2013  
Le persone che si sono rivolte alla Caritas e di conseguenza allôAssociazione di volontariato 

San Martino sono state 6.900, 2.000 in più rispetto al 2012 (29%), 3.360 in più rispetto al 2011 

( 49% ) e  4.133 in più rispetto al 2010 ( 60% ). I servizi offerti sono stati molteplici: 37.000 

pasti, 2.000 in più rispetto al 2012 ( 5% ), 7.800 in più rispetto al 2011 (21%) e  11.500 in più 

rispetto al 2010 (31%), 7.500  pacchi alimentari, 1.500 in più rispetto al 2012 ( 20% ), 3.500 

in più rispetto al 2011 (40%) e  2.500 in meno rispetto al 2010 ( 33% ), 12.251 capi di 

vestiario, distribuiti, 3.306 in più rispetto al 2012 ( 27% ) e 5.530 in più rispetto al 2011 (45%).  

1426 prodotti per lôigiene personale, 483 in più rispetto al 2012 (34%), 674 in più rispetto al 

2011 (47%) e  1066 in più rispetto al 2010 (75%); 527 colloqui 80 in più rispetto al 2012 

(15%), 118 in più rispetto al 2011 (22%) e  138 in più rispetto al 2010 (26%);  295 persone 

hanno usufruito del Servizio doccia, 17 in meno rispetto al 2012 ( -6% ) e 12  in più rispetto 

al 2011 (4%).  

I volontari che hanno permesso tutto questo sono stati 100 e 45 operatori sociali. 

1. Settore Emergenze Territoriali: 

¶ Centro di Ascolto e di Accoglienza  
Lôascolto delle persone fino al 30 Giugno 2013 si è svolto presso la sede di Strada di Valle 

Verde 22 a Terni, dal 1 Luglio 2013 in Via Vollusiano,18 a Terni la mattina, dalle ore 09.00 

alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì incluso con il contributo di 8 operatori. 

Le persone ascoltate al CdA sono state 527 contro le 207 del 2012 con un aumento del 39%. 
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Le 527 persone ascoltate nellôarco dellôanno 2013 sono state 252 donne pari al 52% ( 108 nel 

2012) e 275 uomini pari al 48% ( 99 nel 2012 ). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

332 stranieri pari al 63% ( 86 nel 2012 ) e 195 italiani pari al 37% ( 115 nel 2012 ).  
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Le 527 persone ascoltate hanno fatto 884 richieste che hanno riguardato per il 41% beni e 

servizi materiali, per il 33% sussidi economici, per il 9% il lavoro, per lô8% lôalloggio e altre 

richieste per il 9%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A fronte delle richieste sono state fornite le seguenti risposte: per il 53% ascolto, per il 31% 

beni e servizi materiali, per il 12% sussidi economici, per il 2% alloggio e sempre per il 2% 

altro. 
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Il centro di Ascolto ha soddisfatto per lô87% le richieste di beni e servizi, per il 41% le richieste 

di sussidi economici, per il 25% la richiesta di alloggio, per il 25% altre richieste, mentre non 

ha dato nessuna risposta per la richiesta di lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Distribuzione vestiario fino al 30 Giugno 2013 si è svolto presso la sede del centro di ascolto 

in via Curio Dentato dal 1 Luglio 2013 in Via Vollusiano,18 a Terni, fruibile dal lunedì al 

venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 

La distribuzione viene svolta una volta alla settimana, il martedì dalle 10,00 alle 12,00, da 7 

 volontari che si alternano nella settimana. 

Nel 2013  sono stati distribuiti 12.251, 3.306 in più rispetto al 2012 ( 27% ) e 5.530 in più 

rispetto al 2011 ( 45% ).  

Il servizio doccia e barba, fino al 30 Giugno 2013 si è svolto presso la sede di Strada di Valle 

Verde 22 a Terni, dal 1 Luglio 2013 in Via Vollusiano,18 a Terni, fruibile dal lunedì al venerdì 

dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Il servizio è gestito dagli stessi volontari del  Centro di Ascolto  

Nel 2013 hanno usufruito del servizio 295  persone 17 in meno rispetto al 2012, e 12 in più 

rispetto al 2011. Nel 2013 gli uomini sono stati 258 ( 274 nel 2012 ) e 37 donne ( 38 nel 2012 ).      

Nel 2013 gli stranieri che hanno usufruito del servizio sono stati 199 contro i 246 del 2012 e 96 

italiani contro i 66. 

Emergenza freddo: il servizio ¯ consistito nellôapertura mattutina della mensa San Valentino e 

nella collaborazione con il Comune di Terni e altre associazioni del territorio che gestiscono un 

appartamento messo a disposizione dal Comune oltre che le nostre case di accoglienza. 

Sono stati messi a disposizione dei senza fissa dimora presenti a Terni, n. 6 posti letto presso la 

sede del Centro di Ascolto di Sant'Antonio in Via Curio Dentato. 



 

 

5 

 

 

 

Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni: Interventi di emergenza a favore  di   

persone e famiglie in stato di bisogno: ú 40.000,00 

Il 2 Aprile 2013, il 26 Aprile 2013, il 3 Luglio 2013,il 20 Settembre 2013  il Presidente della 

Fondazione ha comunicato lôavvenuta approvazione del progetto, ñ Interventi di emergenza a 

favore  di persone e famiglie in stato di bisognoò,   con un finanziamento totale di ú 40.000,00, 

ú 10.000,00 in pi½ rispetto al 2013.  

Le persone che hanno usufruito dei contributi della Fondazione sono state 314, 51% in più  

rispetto al 2012 ( 153 persone ), il  59% in più rispetto al 2011 ( 186 persone ). 

 

Delle 314 persone, 220 sono italiani ( 70 % ), 54% ( 119 persone ) in più rispetto al 2012 e il 

59% ( 130 persone ) in più rispetto al 2011. 

Delle 314 persone,  94 sono stranieri ( 30% ), 45% ( 42 persone ) in più rispetto al 2012 e il 

60% ( 56 persone ) in più rispetto al 2011. 
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Gli interventi fatti sono stati n. 347 contro i n. 211 del 2012, i 204 del 2011 e i 210 del 2010   

 

 
 

e sono consistiti in: 

V n. 173 utenze pagate ( acqua luce e gas ) per una spesa di ú 23.229,59, mentre nel 2012 

sono state pagate n. 121 utenze per un totale di ú 17.271,06 

V N. 119 contributi al reddito per una spesa di ú 11.249,20, contro i 73 contributi al reddito 

per una spesa di ú 9.450,17 nel 2012 

V N. 22 contributi per il pagamento dellô affitto per una spesa di ú 3.450,96, mente nel 2012 

ne sono stati pagati 9 per una spesa di ú 2.521,30 

V n. 57 buoni spesa per un totale di ú 2.077,00, contro i 23 del 2012 per una spesa di ú 825,00 

per un totale di ú 40.000,00, contro i ú 30.000,00 del 2012. 
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Interventi di emergenza a favore di persone e famiglie in stato di bisogno ï Convenzione con 

il Comune di Terni. 

 

Le persone che hanno usufruito della convenzione con il Comune di Terni sono state 32 (36 nel 

2012 e 49  nel 2011), di cui 16  italiani (26 nel 2012 ) e 16  stranieri (10 nel 2012 ).  

Eô stato erogato un contributo al reddito a 28 persone  

Eôstato dato un contributo affitto a 4 persone 

Per un totale di ú 5.887,66  

 

 

  8X1000 ( gestiti direttamente dalla Caritas ) Interventi di emergenza a favore di persone e famiglie 
in stato di bisogno 

Le persone che hanno usufruito del contributo 8x1000 della carità sono state 38 ( 65 nel 2012 ), 

di cui  25 italiani ( 45 nel 2012 ) e 13  stranieri ( 20 nel 2012 ).  

Gli interventi fatti sono stati n. 95 mentre nel 2012 n. 85 e sono consistiti in: 

V N. 49  contributi al reddito (45 nel 2012 ) a 20 persone ( 38 nel 2012 ) per una spesa di ú 

1.664,80 ( ú 5.827,43 nel 2012 )  

V contributi per il pagamento dellô affitto a 2 persone ( 4 nel 2012 ) per una spesa di ú 520 ( ú 

1.181,25 nel 2012 )  

V Contributi per spese di trasporto a 5 persone per una spesa di ú 820,00 

V Contributi per spese sanitarie a 7 persone per una spesa di ú 1.181,81 

V Contributi per spese scolastiche a 4 persone per una spesa di ú 465 
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V Buoni spesa alimentare a 14 persone per una spesa di ú 690,00  

per un totale di ú 5.341,61 ( ú 10.170,60 nel 2012 ).  

 

V Lôaiuto alimentare 

La distribuzione di prodotti alimentari Agea è stata effettuata nellôanno 2013, due volte al mese 

per 8 mesi in quanto da settembre il servizio è stato sospeso per mancanza di prodotti Agea.  

Hanno usufruito dei prodotti alimentari 2.737 persone con un totale di 7.500 pacchi alimentari 

distribuiti. 

Le quantità dei prodotti Agea erogati sono stati:  

 

 

Riso Kg 1062 

Pasta Kg 2306 

Latte Lt 1156 

Biscotti infanzia Conf. 56 

Biscotti Conf. 141 

Formaggio da tavola Pz. 345 

Legumi 400 g Barattoli 1644 

Polpla di pomodoro 

800 g 

Barattoli 420  

Polpla di pomodoro 

400 g 

Barattoli 306 

Olio di semi Lt 187 

Confetture vaschette 2299 

Fette biscottate Conf. 40 
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V La mensa `San Valentino ̀

La Mensa San Valentino è aperta tutti i giorni dalle 17:45 alle 19, la media dei pasti distribuiti 

giornalmente ¯ di 100 per un totale di circa 37.000 pasti lôanno. La struttura, nei mesi pi½ freddi 

è aperta anche per la colazione e per il pranzo per i senza fissa dimora. Visto il sovraffollamento 

della struttura si distribuiscono spese a famiglie che possono poi cucinare in casa. 

Il personale operante è composto da circa 80 volontari provenienti da parrocchie e da altre 

associazioni di volontariato.  

Si possono contare circa 14 volontari che operano giornalmente, a turno, al servizio della  mensa 

così ripartiti:  

- 4 al mattino per la raccolta dei prodotti e la preparazione dei pasti; 

- 10 nel pomeriggio impegnati tra servizio di sala e di cucina. 

Tra gli utenti della mensa è in sensibile aumento il numero di anziani, di separati e di 

quarantenni italiani disoccupati. 

Per quanto riguarda gli stranieri, ci sono numerose nazionalità con una spiccata prevalenza di 

rumeni e nord-africani. 

 

Ci sono numerosi fornitori senza costi quali: 

 

- Interpan con fornitura settimanale di pane; 

- Antica pasticceria dellôartista con lieviti che vengono donati giornalmente; 

- Serafini, su chiamata, donazione di pasta e libero fresco; 

- Coop Centroitalia che dona giornalmente ortofrutta, libero fresco, pane, pizza, drogheria; 

- Centinari, libero fresco, succhi di frutta, bibite; 

- Eredi Galli con ortofrutta. 

 

 

V Servizio di tutela legale ai bisognosi 

Il servizio nel 2013 è consistito nel garantire la presenza, una volta alla settimana, di un legale 

per ricevere le persone con problemi di ogni genere con conseguenti risvolti legali. Le necessità 

maggiori a cui è stata data un risposta hanno riguardato  la tutela in ordine a procedimenti di 

sfratto per morosità, donne che non vedono rispettati gli accordi a seguito di separazione o 

divorzio per il mantenimento dei figli. Il numero delle persone che si sono rivolte al servizio 

sono state 35 per la gran parte italiani. I pochi casi presentati da stranieri hanno riguardato la 

richiesta di intervento al fine di vedere attuate le disposizioni presidenziali in materia di 

separazione o divorzio, con coniugi italiani o anchôessi stranieri. 

Lôattivit¨ prestata in ambito penale si ¯ concretizzata essenzialmente in una assistenza legale 

rivolta  12 detenuti reclusi nella sezione protetta del carcere di Terni. 
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2.  Settore Carcere 

 

V Centro di Ascolto in Carcere 

Il lavoro che si svolge nel territorio fa emergere forme di povertà, situazioni di frontiera che solo 

apparentemente sembrano non interessare la società perchè in qualche maniera già risolte, con 

una pena sancita, o comunque contenute, appunto, in un istituto di pena.  

La Caritas diocesana e lôAssociazione di volontariato San Martino, mediante lôazione dei 

volontari in carcere, tramite il CENTRO DI ASCOLTO, si prende carico di percorsi che non si 

esauriscano fra le mura di un carcere. La nostra sfida è quella di promuovere cammini di 

riconciliazione rispettosi delle istituzioni, attenti alle famiglie dei detenuti e alle vittime del 

reato. 

Le risorse umane 
Lo sportello impegna 5 volontari che offrono il proprio servizio di ascolto allôinterno della Casa 

circondariale di Terni. 

I volontari accompagnano il detenuto durante la sua permanenza in carcere nel percorso di ri-

socializzazione attraverso il centro di ascolto. La loro azione si  sviluppa con lôaccoglienza e 

sostegno individuale di coloro che hanno anche solo bisogno di parlare, tali incontri di sostegno 

alla persona si manifestano anche nella distribuzione di vestiario e di prodotti per lôigiene 

personale.   

I DATI  

Il Centro di Ascolto presso la Casa Circondariale di Terni, gestito dalla Caritas - Associazione 

San Martino, provvede a fornire ai detenuti più indigenti generi di vestiario vari e generi per 

l'igiene personale, oltre colloquio e sostegno a chi lo desidera. 

Il Centro di ascolto impegna cinque volontari, 2 volte la settimana (giovedì e venerdì). 

La rilevazione del dato dei detenuti che si sono rivolti al nostro Centro, all'interno quindi della 

Casa Circondariale, relativo all'anno 2013 porta i seguenti dati: 

gli interventi totali svolti dai nostri operatori sono stati 1.163 contro i 920 del 2102, di cui  

¶ n. 901 per la distribuzione di generi vari, mentre nel 2012 sono stati 680 

¶ n. 262 colloqui, contro i 240 del 2012 

 

1.163 i detenuti che hanno usufruito del servizio, 920 nel 2012 

¶ 794 stranieri pari al 68% contro i 670 del 2012 

¶ 369 italiani pari al 32% contro i 250 del 2012 
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241 i detenuti che per la prima volta hanno usufruito del servizio, mentre nel 2012 sono stati 

420 di cui 

¶ 156 stranieri pari al 65% contro i 250 del 2012 

¶ 85  italiani pari al 35% contro i 150 del 2012 
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I beni di prima necessità consegnati ai detenuti sono stati: 

 

 
 

Tuttavia il contributo economico per lôanno 2013 non ¯ stato sufficiente a soddisfare le necessit¨ 

dei carcerati che versavano in situazioni di disagio, che comunque sono state in parte risolte grazie 

alla donazione, da parte dei nostri benefattori, di beni di prima necessità. 

Inoltre il nostro compito si sta allargando anche alle famiglie di alcuni detenuti residenti sul 

territorio e allôaccompagnamento di detenuti in permesso premio.  

Eô continuata lôiniziativa ñIn carcereé..lôigieneò che ha consentito a portare nellôIstituto di pena 

un notevole quantitativo di prodotti per mantenere pulite le celle.  

Il lavoro svolto in carcere è sempre più difficoltoso, vuoi per il numero sempre crescente dei 

detenuti, vuoi per le difficoltà finanziarie sempre più evidenti.  

Provvediamo quasi interamente alla consegna di prodotti per lôigiene personale. 

Lôamministrazione penitenziaria non ¯ pi½ in grado di fare la sua parte. Le richieste sono sempre 

più numerose e pressanti e a volte tutto questo ci mette seriamente in difficoltà.  

Anche per il 2013 la Fondazione Carit ha finanziato alla Casa Circondariale di Terni il progetto 

Lôigiene éin carcere di cui la nostra associazione ¯ partner.  
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V Progetto Arte in carcere 

Unôazione importante di sostegno ai nostri detenuti è dato dal corso di pittura portato avanti, per 

tutto lôanno 2013, da una volontaria con lôobiettivo di far volare la fantasia, dar sfogo ai propri 

pensieri, alla propria originalità con i pennelli, con i colori, con la pittura. Ecco che in carcere 

diventa importante trovare un modo per far parlare la propria anima, le proprie emozioni, i 

propri sentimenti. Le lezioni, che si tengono presso i locali polivalenti, allôinterno della stessa 

casa di reclusione, sono curate da una nostra volontaria che, per due volte la settimana, insegna 

agli allievi a disegnare. Un corso basato su una parte teorica di acquisizione degli elementi utile 

alla concezione delle forme e alla conoscenza dei colori e delle maggiori tecniche pittoriche  e 

su una pratica, che consente ai detenuti di giocare con i pennelli, colori, matite e acquarelli 

dando libero sfogo a tutta la propria vena artistica. 

I detenuti partecipanti al laboratorio sono stati 20 di provenienza Italia, Albania, Marocco, Perù, 

Bolivia. 

I materiali usati sono stati album da disegno, matite, gomme, tempera matite, matite colorate, 

righe, squadre, tele, pennelli, colori a tempera, bianco per fondo e colla vinilica. 

Si sono prodotti numerosi disegni a tema libero, pitture su tela con vari soggetti. 

Il laboratorio ha prodotto oggetti creativi come: 

- lôalbero di pasqua conservato nella pinacoteca del carcere 

- centro tavoli e segna posti effettuati in occasione del pranzo di San Valentino con i detenuti  

- il presepe da esporre nella sez. E effettuato con materiali riciclati (cartone, carta di giornale, 

tappi di sughero) 

- natività collage su tavola 

V Attività di volontariato come attività riparatoria ai sensi della legget 354/75 e DPR 

230/200 

Nel corso del 2013 sono stati presi in carico dallôAssociazione di Volontariato San Martino n. 

5 persone. 

V Pranzo di Natale in carcere 

Al termine della Messa natalizia celebrata in carcere dallôAmministratore Apostolico della 

Diocesi di Terni ï Narni ï Amelia Mons. Ernesto Vecchi, Domenica 22 Dicembre 2013, i 

volontari della Caritas/San Martino insieme al Vescovo e alla Direttrice della Casa Circondariale 

hanno pranzato insieme a 100 detenuti estratti a sorte. Le stesse pietanze sono state fornite anche a 

tutti gli altri detenuti che sono rimasti nelle celle. La preparazione del pranzo e il servizio 

all'interno della Casa Circondariale è stato curato dagli insegnanti e alunni dell'Istituto 

Alberghiero di Terni.  

 

Settore Minori 

V Progetto Cresciamo Insieme ( Adozione a distanza ) 

Il progetto avviato nel lontano 1993, per aiutare bambini in grande disagio durante la guerra nei 

Balcani, con una campagna promozionale particolarmente intensa nelle parrocchie, in alcune 
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scuole e in club e gruppi privati, ha dato grandi ritorni di solidarietà negli anni tanto che ancora 

oggi (senza particolari iniziative promozionali, con il semplice passaparola legato al singolo 

individuo) abbiamo attive n. 210 adozioni, nonostante la crisi economica stia mettendo in 

grande disaggio un numero crescente di famiglie, così ripartite geograficamente: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Settore Internazionale 

 

Si ¯ sostenuta lôattivit¨ che la Caritas Diocesana di Terni ï Narni ï Amelia svolge in Albania 

 

 

4. Settore Formazione e Lavoro 

V Agenzia formativa: 

Attività svolte: 
Gestione attività del Sistema Qualità 
La gestione operativa e documentale del Sistema Qualità è stata condotta con regolarità. 

Lôispezione annuale da parte della DNV per la certificazione del sistema di gestione ISO 

9001:2008 del nostro Sistema Qualità si è svolta il 15 Ottobre 2013 presso la nostra Sede e 

presso la Casa Circondariale dove è stato ispezionato il nostro corso in svolgimento in quel 

periodo. Lôispezione ha prodotto esiti positivi, non sono state rilevate Osservazioni o Non 

Conformità, è stato quindi confermato il mantenimento del Certificato di Conformità del 

Sistema Qualità per un nuovo triennio con scadenza al 11/11/2016. 

Paese N minori  

Rep. Dem. Congo 38 

Croazia 59 

Albania 54 

Filippine 35 

Libano 10 

Residenti a Terni 6 

Ntambwe classi 

scolastiche 6 

Romania 1 

Kosovo 1 

Totale 210 
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Gestione attività del Sistema di Accreditamento Regionale 
Per questôanno la richiesta di mantenimento dellôAccreditamento Regionale dellôAgenzia 

formativa e stato spostato, dallôUfficio competente, al gennaio 2014. Pertanto anche per 

questôanno si provvederà nel mese indicato, ad inviare la documentazione predisposta e inoltrare 

la richiesta per il mantenimento dellôAccreditamento, necessario per poter operare con 

finanziamenti pubblici. 
  
Sviluppo/presentazione/Realizzazione Progetti 
- Nellôanno 2013 ¯ stato realizzato il progetto ñCostruire Cittadinanza per Favorire 

lôIntegrazione del Popolo Migranteò cod. TR12024I039, finanziato dalla Provincia di Terni 

utilizzando risorse del POR Umbria 2007-2013 per un importo  43.413.00  

Il Progetto ha permesso di realizzare 3 corsi da 100 ore ciascuno, 2 presso la Casa Circondariale 

di Terni che ha coinvolto 31 allievi stranieri ivi reclusi e 1 presso il CTP-IPSIA che ha coinvolto 

12 allievi stranieri residenti sul nostro territorio. 

Le attività didattiche del Progetto, iniziate nel mese di Maggio  sono terminate il 19 Dicembre 

ed è iniziata la fase di costruzione della documentazione necessaria per la chiusura anche 

amministrativa del progetto. 

- Attività di promozione e sviluppo, a questo scopo si seguono attentamente le pubblicazioni di 

bandi a finanziamento pubblico per cogliere eventuali opportunità di cantierabilità di idee 

progettuali maturate per il nostro territorio e per lôestero. 

 

V Centro Informazioni ñLA PORTAò (gi¨ Sportello di orientamento e inserimento 

lavorativo)  

Lo Sportello S.O.L. è nato nel 1998, è attivo due volte alla settimana per 5 ore. 

Nellôanno 2013 gli utenti che si sono rivolti allo sportello sono stati 288 

Un nuovo dato che emerge nel 2013 è che per la prima volta diverse donne italiane hanno dato 

la loro disponibilità a fare le badanti. 

Le famiglie che si sono rivolte allo sportello sono state 15, tutte con situazioni di estremo 

disagio dovute a malattie dei propri cari, quali Alzheimer, costretti spesso a letto incapaci di 

essere autonomi anche nelle azioni più semplici della vita quotidiana. Rispetto agli anni 

precedenti il 2012 si è rivelato un anno molto difficile per la ricerca di lavoro, infatti poche sono 

state le offerte di lavoro e poche sono state le risposte positive che abbiamo potuto dare ai nostri 

utenti (solo 10 inserimenti lavorativi). Questa difficoltà nel reperire lavoro è data dalla crisi 

che ha colpito il nostro Paese, aggiuntasi alla crisi già esistente nel nostro territorio, questo ha 

portato molte famiglie alla perdita del lavoro che non potendo più far fronte alle spese di casa, 

quali bollette o affitto, si sono viste costrette a rinunciare  alle stesse assistenti domiciliari e a 

prendersi cura dei propri cari. Le famiglie, pertanto, preferiscono non più pagare una badante 

ma occuparsi direttamente loro dei propri malati aiutandosi con le pensioni degli anziani stessi. 
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Se prima lôassistente domiciliare era la figura pi½ ricercata dalle famiglie negli ultimi  anni le 

famiglie preferiscono fare questo lavoro in mancanza di possibilità lavorative e integrare con la 

pensione dei propri malati le entrate economiche nelle proprie case. 

Negli anni precedenti gli anziani hanno sempre sperato di essere assistiti dalla propria famiglia e 

dai propri figli (anzi figlie) ma si erano resi ben conto che questa speranza non poteva essere 

ñcoltivataò, ora il desiderio di questi anziani sembra che si stia realizzando, e possiamo 

affermarlo da testimonianze dirette di famiglie che hanno lamentato questo stato di crisi e di 

difficoltà. La crisi è diventata sempre più evidente, quindi al crollo delle offerte si è 

contrapposto un numero altissimo di richieste. Nel 2013 la situazione gi¨ precaria dellôanno 

precedente è diventata drammatica Molte badanti essendo rimaste per lungo tempo sansa lavoro 

non hanno potuto pi½ provvedere alle spese della casa e quantôaltro e sono quindi ritornate nel 

loro paese di origine. Siamo inadeguati a dare risposte concrete 

Tabella riassuntiva dati sportello S.O.L. 

 

 

5. Settore Immigrazione 

 

V Accoglienza, fornire ospitalità presso quattro case di accoglienza ( O. Parrabbi, San Zenone, 

Casa Armeni, Casa Valenza, Casa Cardeto ) 

 

Casa di accoglienza O. Parrabbi 

Nel 2013 sono state ospitate n. 26 persone, di cui 8 italiani e 18 stranieri. Degli stranieri 

presenti le a nazionalit¨ Costa DôAvorio, Turchia, Etiopia, India, Romania, Tunisia, Mali, 

Macedonia, Ghana 
 

Appartamenti UNRA  

Sono quattro appartamenti che ospitano n. 4 famiglie: 

Famiglia n. 1: genitori e minore gravemente disabile 

Famiglia n. 2: genitori e 2 figli minori ( Tunisini ) 

Famiglia n. 3: genitori, nonna e 4 Minori ( Rom ) 

Famiglia n. 4: madre con due minori 

 
Casa per la Speranza Santa Maria della Pace 

 

 Casa di accoglienza per  donne, italiane e straniere, anche  con figli minori che si trovano in 

un momento di grave difficoltà della loro vita, per offrire loro una collocazione abitativa 

FAMIGLIE UTENTI INSERIMENTI LAVORATIVI 

 150 288 10 
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adeguata,un ambiente familiare con uno stile di vita improntato a regole, rispetto, sicurezza, 

capacità di collaborazione, capace di accompagnare le ospiti lungo un percorso che le aiuti a 

ritrovare la necessaria autonomia nel vivere la propria vita.  

La struttura è gestita da operatrici qualificate e da tre suore di Nostra Signora 

dellôIncarnazione della Arcidiocesi di Abidjan, capitale della costa dôAvorio che si fanno 

carico della gestione ordinaria della casa .  

Le persone ospitate nella struttura sono state 18 persone 

5 donne singole di cui una in gravidanza 

5 mamme 

4 minori  di età compresa tra 0 e 10 anni e 4 ragazzi di età tra 11 e 16 anni  

Le nazionalità sono: 

Ucraina  

Italia  

Moldavia  

Romania  

Marocco  

Tunisia 

Oltre ai servizi  già citati offriamo anche la fornitura di medicinali e la tessera di 

abbonamento mensile dei mezzi pubblici. 

 

V Ospedale della Solidarietà 

 

Nel 2013 sono stati seguiti 6 pazienti, 5 albanesi e 1 curdo. Di cui 3 maschi e 3 femmine. 

Due ragazzi maggiorenni, due ragazze quattordicenni e due bambini, uno di due anni e uno 

di quattro anni. 

 

 

V Ambulatorio Medico San Giovenale 

 

Nel 2013 lôattivit¨ dellôambulatorio è stata solo occasionale e su appuntamento. 

 

 

V Art. 18, progetti di protezione sociale per le vittime della tratta delle persone sia per 

scopi sessuali che lavorativi. 

 

Le vittime di tratta inserite (in continuità) in art 18 per l'anno 2013 sono state tre ed 

entrambi in sfruttamento lavorativo. Una persona è in borsa lavoro, un beneficiario è stato 

assunto con un contratto a tempo indeterminato ed ha quindi terminato il progetto. 
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V Art. 13, ñNON SI TRATTA 2013ò ï Programma di Assistenza previsto dallôart.13 

della legge 11 agosto 2003 n. 228, rivolti alle vittime dei reati previsti dagli artt. 600 e 

601 del codice penale, come sostituiti, rispettivamente, dagli artt. 1 e 2 della             

citata legge n. 228/2003 

 

I beneficiari dell' art 13 per l'anno 2013 sono stati 4, di cui due ultrassantenni costretti a 

mendicare. Tutti sono stati rimpatriati nei loro paesi di origine.  

 

V Rifugiati Politici e richiedenti asilo 

 

Sprar Narni categorie ordinarie 

Nel corso del 2013 sono stati accolti nel progetto Sprar Narni un totale di 73 persone, 

ospitate presso degli appartamenti situati a Narni, a Testaccio di Narni, ad Amelia e a 

Guardea. 

Dei 73 beneficiari del progetto Sprar di Narni categorie ordinarie: 

Á 51 uomini, 

Á 15 donne  

Á 7 minori 

 

Sprar Narni Categorie vulnerabili Disagio Mentale 

Nel corso del 2013 sono stati accolti nel progetto Sprar Narni Categorie vulnerabili Disagio 

Mentale un totale di 6 persone,. 

I 6 beneficiari del progetto Sprar di Narni Categorie vulnerabili Disagio Mentale, sono tutti 

Uomini. 

Sprar Terni categorie ordinarie 
Nel corso del 2013  sono stati accolti nel progetto Sprar Terni un totale di 70  persone di 

cui: 

- 52 uomini 

- 8 donne  

- 10 minori 

 
V Sportello dellôimmigrato, Corsi di lingua italiana per stranieri adulti, Servizio ISI 

Gestito in ATS tra Associazione di Volontariato San Martino (Capofila) e Arci Nuova 

Associazione Comitato Terni-Narni-Amelia. 

LôAssociazione di Volontariato San Martino ha avuto il compito di gestire lo Sportello 

Immigrati allôinterno dello Sportello del cittadino del Comune di Terni, situato in Via Roma n. 

40.  
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Lo Sportello Immigrati ha operato nel corso nelle giornate di martedì e giovedì dalle ore 10.00 

alle ore 13.00 e dalle ore 15.30 alle 17.30; il venerdì mattina con orario 10.00 - 13.00. Nel 

periodo settembre ï dicembre è rimasto invece aperto al pubblico tutti i giorni con il seguente 

orario: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 10.00 alle 13.00, martedì e giovedì dalle 10.00 alle 

13.00 e dalle 15.30 alle 17.30. 

 

Lo Sportello, con lôausilio di due operatrici ha svolto le seguenti attività: 

- Fornire informazioni, orientamento, consulenza e assistenza in merito alle varie 

tematiche legate allôimmigrazione;  

- Svolgere le pratiche di rilascio/rinnovo/conversione/aggiornamento dei permessi di 

soggiorno tramite lôutilizzo delle procedure del Portale immigrazione di Poste Italiane, 

in seguito allôaccreditamento presso il Ministero dellôinterno; 

- Facilitare lôaccesso ai servizi del territorio attraverso lôattivit¨ di accompagnamento, 

svolta dagli operatori dello Sportello per agevolare lôaccesso ai servizi pubblici e 

privati; 

- Pubblicizzare e mettere in rete le attività svolte in favore della popolazione immigrata 

realizzate nel territorio; 

Realizzare un sistema di raccolta dei dati per verificare la tipologia delle richieste ricevute e 

lôefficacia della risposta offerta dallo sportello e dal territorio. 

 

Presso lo Sportello i cittadini italiani e stranieri possono ricevere informazioni, orientamento, 

consulenza ed assistenza su una vasta gamma di aree tematiche legate allôimmigrazione. In 

particolare: visto di ingresso, permesso di soggiorno, contratto di soggiorno, contratto di lavoro, 

autorizzazione al lavoro e regolarizzazione, ricongiungimento familiare, iscrizione nelle liste di 

disoccupazione, residenza, assistenza sociale e sanitaria, inserimento scolastico, riconoscimento 

titoli di studio, cittadinanza, corsi di lingua italiana e di formazione ed altro. 

Al fine di fornire maggiori strumenti di sostegno allôintegrazione dei cittadini stranieri ¯ attivo 

il servizio di accompagnamento, svolto su appuntamento, che ha lo scopo di facilitare lôaccesso 

ai servizi e di rimuovere eventuali ostacoli di natura burocratica. 

Inoltre, viene promossa la pubblicizzazione e la messa in rete dei servizi e delle iniziative del 

territorio sullôimmigrazione per metterle a conoscenza della cittadinanza e di tutte le 

organizzazioni ed istituzioni che operano nel settore. 

 

Dallôanalisi dei dati rilevati nel corso del 2013 risulta evidente la massiccia affluenza di 

cittadini immigrati ed italiani che si rivolgono regolarmente allo Sportello. Da gennaio a 

dicembre sono stati registrati 1.367 contatti in totale, di cui 785 donne, 582 uomini, 55 

provenienti da istituzioni e organismi del territorio. 

Il totale degli utenti è rappresentato da cittadini sia immigrati (1118) sia italiani (249). 
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La fascia dôet¨ a cui appartiene la maggior parte degli utenti stranieri ¯ compresa tra i 40 e i 49 

anni per le donne e tra i 30 e i 39 anni per gli uomini. Ancora una volta, come per gli anni 

precedenti, ¯ lôetà delle donne ucraine ad aumentare la media generale. Infatti, sono molto 

numerose le assistenti familiari provenienti dallôUcraina che si rivolgono allo Sportello in 

particolare per le pratiche relative al rinnovo/aggiornamento del permesso di soggiorno. Gli 

immigrati, utenti dello Sportello, provengono in maggioranza dallôUcraina, dallôAlbania, 

dallôIndia, dal Marocco, dalla Tunisia e dalle Filippine, ma in totale  appartengono ad oltre 30 

diverse nazionalità. 

 

Eô aumentato il numero degli utenti provenienti dallôAfrica, in particolare Nigeria, Somalia, 

Eritrea ed Etiopia. Si tratta prevalentemente di rifugiati accolti allôinterno dei vari progetti 

Sprar presenti nel territorio o di immigrati che sono usciti dai progetti per rifugiati e che sono 

rimasti a vivere in città. 

Sono ormai molti gli immigrati che hanno il permesso per soggiornanti di lunga durata a 

dimostrazione dellôesistenza di una consistente fetta di popolazione straniera ormai stabilmente 

presente nel territorio, in particolare di nazionalità albanese e ucraina. 

Molti cittadini italiani, oltre che appartenenti ad organismi del privato sociale e operatori di 

servizi pubblici e privati, si sono rivolti allo Sportello per informazioni e consulenze, in 

particolare sulla regolarizzazione dei lavoratori stranieri, sui contratti di lavoro, sul rilascio del 

permesso per soggiornanti di lungo periodo, sullôinvito per turismo e sui corsi di lingua italiana. 

 

Gli accompagnamenti presso i servizi e gli uffici pubblici realizzati hanno riguardato 73 

immigrati provenienti dallôAfrica (Marocco, Tunisia, Nigeria, Camerun, Somalia) e dallôAsia 

(India e Cina). Gli interventi effettuati hanno riguardato soprattutto i permessi di soggiorno 

(Questura), la cittadinanza (Prefettura), i servizi sanitari (ASL e Consultorio). 

Arci Nuova Associazione Comitato Terni-Narni-Amelia ha realizzato i CORSI DI LINGUA 

ITALIANA PER STRANIERI ADULTI e lôInformazione Scuola Immigrati per  
favorire lôinserimento scolastico di minori stranieri.  

 

V Emergenza Nord Africa 

 Nel 2013 lôemergenza Nord Africa doveva concludersi ma ancora al 31 dicembre abbiamo 

presso le nostre strutture n. 12 persone. Nei mesi di Gennaio e Febbraio 2013 erano presenti 

nelle nostre strutture n, 74 persone, poi a partire dal mese di marzo, dietro la corresponsione di 

un contributi uscita pari a ú 500,00 le persone hanno iniziato a lasciare gli appartamenti dove 

erano ospitati.  

 

V Progetto NANSEN (PROG-102543): Percorsi per lôintegrazione socio-economica.  

Codice CUP: I63G13000050005. Avviso pubblico del Ministero dellôInterno ï Dipartimento 

per le Libert¨ Civili e lôImmigrazione ï Beneficiario Capofila Regione Umbria - Fondo 
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Europeo per i Rifugiati ï Azione 1: ñInterventi finalizzati allôintegrazione socio-economica 

dei richiedenti/titolari di protezione internazionale (non appartenenti a categorie vulnerabili)ò 

ï Annualit¨ 2012ò. Eô in fase di realizzazione e terminer¨ giugno 2014. Nel 2013 ¯ stata fatta 

la formazione degli opertatori, il bilancio delle competenze per i 37 beneficiari previsti dal 

progetto di competenza della San Martino. 

 

6. Settore Progettazione Sociale 

V Progettare, promuovere la raccolta fondi per lo svolgimento dellôattivit¨ 

dellôAssociazione ( Found raising ) 

Campagna 5x1000 

Il lavoro di promozione  dellôAssociazione San Martino in merito al 5x1000 ¯ iniziato nel 

mese di febbraio con la creazione di un database, che avesse la funzione di quantificare e 

qualificare le persone che negli anni sono venute a contatto con l'Associazione e con le sue 

attività.  

La seconda fase del lavoro è avvenuta durante il mese di marzo quando sono stati contattati 

telefonicamente gli insegnanti di religione, i catechisti e le catechiste e le altre figure di 

rilievo che ruotano attorno alle attività parrocchiali. In una prima fase sono stati contattati 

anche i parroci, già precedentemente informati via email, si è spiegato in via telefonica il 

motivo della campagna e gli è stata chiesta la disponibilità per fissare un incontro con alcuni 

membri della parrocchia, delegati catechisti e rappresentanti del consiglio parrocchiale.  

Durante questa fase, sono state consegnate in tutte le parrocchie della diocesi di Terni Narni 

e Amelia il materiale cartaceo per pubblicizzare le attività svolte dall'Associazione durante il 

2012, questo al fine di favorire un'informazione trasparente attraverso alcuni dati numerici a 

quanti conoscono l'associazione ma anche a coloro che non sanno con precisione di cosa si 

occupa; infatti i manifesti e il resto del materiale è stato distribuito in tutte le parrocchie, 

affisso nelle Chiese e fatto circolare tra coloro che si occupano di svariate attività nelle 

numerose parrocchie della nostra diocesi.  

Eô stato distribuito il materiale informativo e pubblicitario negli eventi più importanti della 

diocesi come la celebrazione in onore del Santo Patrono San Valentino o la presentazione al 

Duomo dellôAmministratore Apostolico.  

La terza fase del lavoro si è sviluppata attraverso un nuovo approccio rispetto agli anni 

precedenti. Questo approccio è stato reso possibile grazie all'apporto del database grazie al 

quale si è estrapolato più un centinaio di nuovi contatti. Ogni singola persona ha ricevuto 

una lettera di ringraziamento per il sostegno dato all'Associazione e per ricordare 

l'importanza del 5x1000. Le lettere inviate sono caratterizzate da una spedizione 

personalizzata sia perchè ogni contatto ha trovato scritto il proprio nome all'interno del testo, 

sia perchè, grazie al database siamo stati in grado di indicare con precisione in quale modo 

la persona ci aveva sostenuto e dare così un ringraziamento preciso e non vago.  
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Nel mese di maggio, sono stati contattati gli insegnanti di religione, 80 circa, di questi alcuni 

erano già impegnati con altre associazioni e avevano già donato a loro il 5x1000, altri si 

sono più volte negati al telefono, altri ancora si sono dimostrati molto disponibili sia per 

ritirare il materiale che per promuovere non solo con gli studenti ma anche tra parenti e 

amici le attività dell'associazione e quindi il sostegno attraverso la donazione del 5x1000. Il 

materiale è stato consegnato personalmente nelle scuole o lasciandolo in curia. La fine del 

mese di maggio e gli inizi di giugno sono stati dedicati ad una seconda capillare 

distribuzione nel territorio parrocchiale del materiale cartaceo per la pubblicità 

dell'Associazione in cui si ricordava di donare il 5x1000. Sono state contattate tutte le 

parrocchie della diocesi, non in tutte ho riscontrato la stessa disponibilità, principalmente a 

causa delle numerose attività che svolgono al loro interno e sul territorio.  

 

I dati  

ANNO 
NUMERO 

SCELTE  

IMPORTO 

DELLE 

SCELTE 

ESPRESSE  

IMPORTO 

PROPORZIONALE 

PER LE SCELTE 

GENERICHE  

IMPORTO 

TOTALE  

2008 21 ú585,60 ú58,81 ú644,41 

2009 15 ú521,95 ú44,21 ú566,16 

2010 41 ú1.174,21 ú83,95 ú1.258,16 

2011 54 ú1.466,67 ú95,64 ú1.562,31 

 

 

 

V Elaborare progetti per i diversi settori dellôassociazione e promuovere di nuovi in base 

alle necessità che presenta il territorio.  

Progetti presentati n. :  

1. Progetti 8x1000 Caritas Italiana: progetto ñNUOVO CENTRO CARITAS " 

SANT'ANTONIO" che riguarda il centro in Via Vollusiano ed è stato richiesto il 

finanziamento per coprire una parte delle spese sostenute per la ristrutturazione e per lì 

acquisto di beni di prima necessità e di un mezzo di trasporto.  

2. progetto "NANSEN 2.0  - Percorsi di accompagnamento allôautonomia" a valere sul 

Fondo Europeo per I RIFUGIATI ï AZIONE 1 ï ANNUALITÀ 2013 ï 

ñINTERVENTIFINALIZZATI ALLôINTEGRAZIONE SOCIO-ECONOMICA DEI 

TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE (NON APPARTENENTI A 

CATEGORIE VULNERABILI)ò 

3. Progetti SPRAR 2014-2017: n. 7 
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4. Fondo Lire U.N.R.R.A.: Progetto  ñ365 giorni vicino a persone che si trovano in 

condizioni di marginalit¨ socialeò da presentare al Ministero dellôInterno. 

 

 
 

V Attivit¨ di volontariato con lôIstituto Casagrande - Cesi:  

è proseguita anche nel 2013 

 

7. Settore Comunicazione Sociale 

 

V Sito internet dellôAssociazione 

http://www.associazionesanmartino.eu/  è costantemente aggiornato 

 

Rassegna Stampa 

Al 31 Dicembre 2013 sono stati pubblicati sulla stampa locale n. 171 articoli, contro i 242 

del 2012 e i 132 del 2011, che parlano di noi. 

Youtube 

Nel 2013 i video caricati su youtube che parlano di noi  

 

1. Mons. Vecchi visita la Caritas di Terni e la San Martino 22 feb 2013 

2. Chiesa oggi - speciale scuola e solidarietà: La trasmissione della Diocesi di Terni 

Narni Amelia in onda su Nuova Teleterni con ospiti in studio Claudio Daminato, 

Laura Vismara e gli studenti dell'istituto tecnico "Cesi-Casagrande" di Terni 

3. Terni, via Vollusiano - Monsignor Ernesto Vecchi incontra i residenti  1 - 25 giugno 2013 

4. Inaugurato il centro Caritas, l'intervento di Claudio Daminato 

5. Centro di accoglienza Caritas , l'intervento del sindaco Di Girolamo 

6. Breve intervista al vescovo, Mons. Ernesto Vecchi su centro di accoglienza 

7. Inaugurazione del Centro Caritas "Sant'Antonio" 

8. QUEL PASTICCIACCIO BRUTTO DI VIA VOLLUSIANO 

9. Francesco Venturini : diteci dove facciamo dormire le persone quest'inverno 

10.  Questa storia narra del mondo... 

 

Convegni 

1. «La fede che si rende operosa per mezzo della carità» Alle ore 17.30 di martedì 25 Giugno 

2013, presso il Museo Diocesano in Piazza Duomo 
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2. Dove abitano gli altri. Le povertà a Terni.  Iniziativa pubblica organizzata dall'assessorato alle 

politiche sociali  del comune di Terni in collaborazione con ARCI, Associazione di 

Volontariato San Martino, Associazione San Vincenzo De Paoli, Caritas diocesana di 

Terni,Narni,Amelia, Comunità di Sant'Egidio. Mercoledi 17 luglio 2013 alle ore 17,00 

presso la Sala Consiliare del Comune di Terni in Piazza M. Rodolfi a Terni. 

         

Terni 30/01/2014 

 

Il Presidente  

       Prof.  Francesco Venturini 
 


